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DPI tessili e progettazione

La progettazione dei DPI tessili deve fare riferimento alla norma UNI EN ISO 13688:2013, relativa agli 
indumenti di protezione.
Secondo la gravità dei rischi da cui devono salvaguardare l’utilizzatore, i DPI sono classificati in tre cate-
gorie (I, II, III).
Particolare attenzione deve essere posta alla formazione dei lavoratori considerati “atipici” (apprendisti 
e minori, extracomunitari, lavoratori temporanei, donne, artigiani, lavoratori indipendenti, lavoratori in 
corso di addestramento, studenti, portatori di handicap/invalidi) e al corretto uso dei DPI.

I Categoria
Sono classificati come DPI di I Categoria tutti i dispositivi di progettazione semplice, destinati a protegge-
re l’utilizzatore da rischi di lieve entità (azioni lesive superficiali, lievi e reversibili causabili da strumenti 
meccanici, lubrificanti, detergenti ordinari, fenomeni atmosferici, ecc.). 
Tali DPI devono presentare il marchio CE.
Per poterlo apporre, il produttore deve corredare il prodotto di una autocertificazione che, sotto la 
propria responsabilità, dichiari l’idoneità del prodotto agli impieghi previsti e presenti i requisiti minimi 
ed essenziali di salute e sicurezza richiamati nel D. Lgs. n. 81/2008. 

II Categoria
Sono classificati come DPI di II Categoria tutti i dispositivi che proteggono da azioni lesive di media gra-
vità e tutti i DPI che non sono classificati nelle altre due categorie. 
Il marchio CE, in questo caso, deve essere rilasciato da un organismo notificato a seguito dell’esame di 
un prototipo; sull’etichetta del prodotto deve comparire il nome dell’organismo di controllo e il numero 
del documento attestante.

III Categoria
Sono classificati come DPI di III Categoria tutti i dispositivi di progettazione complessa destinati a proteg-
gere l’utilizzatore da rischio di morte o da lesioni gravi o permanenti.
L’autorizzazione all’uso del marchio CE, in questo caso, deve essere rilasciata da un organismo noti-
ficato; sull’etichetta del prodotto deve comparire il nome dell’organismo di controllo e il numero del 
documento attestante.
Tali DPI devono essere, inoltre, sottoposti a verifiche annuali a campione. 

Qualunque sia la categoria di appartenenza, nell’etichetta o nel documento 
informativo che accompagna il DPI tessile, può essere presente il simbolo di un 
libro aperto, riportante la lettera “i” di informazioni. Tale pittogramma significa che 
il corretto uso del DPI è descritto in un apposito documento o libretto.
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Pittogrammi e norme specifiche

Di seguito sono proposti i pittogrammi relativi alle principali caratteristiche che devono avere determi-
nati DPI, accompagnati dall’indicazione della norma corrispondente.
Accanto ad alcuni pittogrammi possono essere presenti lettere o numeri per indicare i diversi livelli pre-
stazionali.

Caratteristica Pittogramma
e norma

Protezione limitata contro agenti chimici liquidi
Gli indumenti che offrono tale protezione sono utilizzati 
nei casi di potenziale esposizione a spruzzi leggeri, aerosol 
liquidi o a bassa pressione, piccoli schizzi, contro i quali 
non è richiesta una barriera completa contro la permea-
zione dei liquidi.

UNI EN 13034

Proprietà elettrostatiche 
Gli indumenti di protezione che possono vantare tale pro-
prietà sono in grado di dissipare le cariche elettrostatiche, 
ma non proteggono da contatti accidentali con la tensione 
di rete.
Sono utilizzati come parte di un sistema di messa a terra 
totale, per evitare scariche che possano innescare incendi. 
Tali proprietà possono, però, risultare insufficienti in at-
mosfere infiammabili (per esempio, arricchite di ossige-
no). 

UNI EN 1149-5

Protezione contro il calore e la fiamma
Sono progettati appositi indumenti in grado di proteggere 
il corpo di chi li indossa dal calore e dalla fiamma.
Sono esclusi guanti e altre protezioni per le mani, mentre 
per la protezione di testa e piedi si considerano soltanto 
cappucci, ghette e copristivali.

UNI EN ISO 11612

Lotta contro l’incendio
Gli indumenti di protezione da impiegare nella lotta con-
tro l’incendio hanno requisiti più rigorosi e stringenti.
Tali requisiti valgono anche per le attività connesse, come 
le operazioni di salvataggio e l’assistenza durante una ca-
lamità.

UNI EN 469
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Caratteristica Pittogramma
e norma

Segnalazione ad alta visibilità
Gli indumenti di segnalazione ad alta visibilità per uso 
professionale permettono di individuare visivamente l’u-
tilizzatore anche in situazioni pericolose, anche in condi-
zione di scarsa luminosità.
Nel pittogramma che attesta tale proprietà, sono indicate 
anche le classi del materiale fluorescente (x)  e del materia-
le riflettente (y). Nel primo caso, sono possibili tre classi 
(da un minimo di 1 a un massimo di 3), mentre, nel secon-
do, le classi sono solo due (1 minimo, 2 massimo).

x
y

UNI EN ISO 20471

Protezione contro la pioggia
Gli indumenti che proteggono dagli effetti delle precipita-
zioni (pioggia, neve, ecc.), della nebbia e dell’umidità del 
suolo devono rispettare i requisiti specifici indicati dalla 
norma.
Nel pittogramma che attesta tale proprietà, sono indica-
te anche la resistenza alla penetrazione dell’acqua (x) e la 
resistenza al vapore acqueo (y). In entrambi i casi, sono 
identificati tre differenti livelli: il livello 1 è il più basso, 
mentre il livello 3 è assegnato ai prodotti con le prestazio-
ni migliori.

x
y

UNI EN 343

Protezione contro il freddo
I capi di abbigliamento che proteggono dagli ambienti fred-
di devono soddisfare determinati requisisti, indicati dalla 
norma. Non sono previsti requisiti specifici per copricapo, 
calzature o guanti, tali da prevenire raffreddamenti locali.
Nel pittogramma che attesta tale proprietà, sono indicate 
anche la resistenza al vapore acqueo (x) e la resistenza ter-
mica (y). In entrambi i casi, sono identificati due differenti 
livelli: il livello 1 è il più basso, mentre il livello 2 è assegna-
to ai prodotti con le prestazioni migliori.

x
y

UNI EN 14058

Protezione dai macchinari in movimento
In presenza di macchinari che possano provocare il rischio 
di impigliamento con parti in movimento, l’operatore deve 
indossare appositi DPI, in grado di ridurre al minimo tali 
pericoli. Il pittogramma relativo non fa riferimento alla 
protezione contro lesioni causate da parti particolari di 
macchine in movimento per cui esistano norme specifi-
che, per esempio gli indumenti di protezione per gli utiliz-
zatori di seghe a nastro.

UNI EN 510
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Progettare un DPI

Per progettare un DPI è importante attenersi ad alcune indicazioni generali, riportate brevemente di se-
guito.

Vestibilità. Il capo deve essere progettato in modo da facilitarne l’indosso e da garantirne la posizione 
corretta per l’intero periodo d’uso; non deve essere, quindi, né tanto stretto da ostacolare il flusso sangui-
gno, né tanto largo da ostacolare i movimenti. 
Particolare attenzione va prestata ai sistemi di allacciatura e al piano taglie.
Se, per la necessità di fornire un’adeguata protezione, l’indumento dovesse risultare scomodo, tale scomo-
dità deve essere segnalata nella nota informativa, indicando quando e per quanto è possibile impiegarlo 
senza incorrere in problematiche da stress.

Copertura. Il capo deve essere progettato in modo da garantire che nessuna parte del corpo rimanga sco-
perta durante i movimenti. Devono essere, dunque, previsti non solo una sovrapposizione adeguata tra 
giacca e pantalone, ma anche sistemi di chiusura adatti al fondo manica e al fondo gamba, come elastici 
o polsini in maglia.

Comfort. L’indumento di protezione dovrebbe fornire agli utilizzatori un determinato livello di comfort, 
senza contrastare con il livello di protezione. La scelta dei materiali deve tener conto di una buona perme-
abilità all’aria, per evitare stress termici, una certa morbidezza e leggerezza, oltre ad evitare soluzioni che 
possano causare irritazioni alla pelle.

Manutenzione e durata. È necessario indicare in modo semplice e chiaro la corretta manutenzione del 
capo, tale da garantire un numero di cicli di lavaggio, senza che esso perda le peculiari caratteristiche di 
protezione, adeguati al ciclo di vita dell’indumento.
Il capo deve essere, possibilmente, lavabile con lavatrici domestiche senza che i colori subiscano degradi. 
La solidità dei colori deve essere garantita anche allo sfregamento (a secco, a umido).

Costo. L’indumento deve avere un costo unitario non troppo elevato e adeguato alla durata del capo.

Scheda informativa. Il capo deve essere accompagnato, a seconda dei casi, da un cartellino o da un 
libretto informativo, in cui indicare come utilizzarlo (ciò che si deve e non si deve fare), come riporlo e, 
infine, come smaltirlo.
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Informazioni obbligatorie
Su ogni DPI tessile devono essere presenti numerose informazioni.
Quando possibile, è preferibile che siano riunite tutte in un’unica etichetta, come nell’esempio che segue.

FIORISA f Nome marchio o altro elemento di identificazione
del produttore

SICURO 1507/2015 f Codice o nome dell’organismo notificante e numero 
dell’attestato

MOD: GILET
 art. 20003
COMP: 60% Cotone
 40% Poliammide
 Banda a microprismi

Reg. UE n.1007/2011

f Nome del prodotto e relativo codice

3
2

CE UNI EN 471/04
Classe 3

f Pittogramma DPI e norma di riferimento

158/164

100-104

86-90

CE UNI EN 340/04

f Pittogramma misure di riferimento

D.P.I.
II CAT f Marchio CE e categoria del DPI

MAX 50 LAVAGGI
f Manutenzione espressa con simboli GINETEX

● Per i primi lavaggi si consi-
glia di lavare il capo sepa-
ratamente.

● Stirare il capo al rovescio.
f Ulteriori informazioni di manutenzione

(se i simboli non sono sufficienti)

MADE IN ITALY f Luogo di produzione



6

M
O

D
02

 F
IL

E0
1

Esempi di DPI tessili

Si presentano di seguito, a titolo di esempio, tre DPI tessili.
Nello specifico si tratta di:
- tuta di protezione (I CAT.);
- gilet ad alta visibilità (II CAT.);
- completo da intervento per vigili del fuoco (III CAT.).

TUTA DI PROTEZIONE (I CATEGORIA)

Descrizione

Collo a camicia.

Chiusura centrale con cerniera coperta da finta.

Due taschini applicati al petto, chiusi con aletta e bottone.

Elastico in vita.

Due tasche applicate alle cosce.

Maniche a giro con fondo manica diritto senza elastico.

Misure

44, 46, 48, 40, 52, 54, 56, 58, 60, 62, 64, 66

Marchio e Norma di riferimento

I CATEGORIA

EN ISO 13688

Possibili composizioni del tessuto
Codice Composizione Peso

K105/T 100% COTONE “TELA” 160 g/m2

K105/G 100% COTONE “GABARDINE” 200 g/m2

K105/M 100% COTONE “MASSAUA SANFOR” 270 g/m2

K105/F 100% COTONE “FUSTAGNO FELPATO” 350 g/m2

K105/D 100% COTONE “DOLOMITE FELPATO” 400 g/m2

K105/TCO 65% POLIESTERE 35% COTONE “TERITAL-COTONE” 245 g/m2

Solo per rischi minori, in autocertificazione di conformità ai requisiti essenziali come da D. Lgs. n. 
81/2008. 
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GILET AD ALTA VISIBILITÀ (II CATEGORIA)

Il gilet ad alta visibilità portato ad esempio deve riportare la specifica etichetta ed essere accompagna-
to da un dettagliato documento informativo.
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COMPLETO DI INTERVENTO PER VIGILI DEL FUOCO (III CATEGORIA)

Descrizione
Giacca:
- due parti anteriori e una posteriore;
- collo avvolgente con regolazione tramite velcro (chiusura a 

strappo);
- carrè e manicone in un pezzo unico;
- fondo manica regolabile con alamaro e velcro;
- manichetta antivento all’interno del fondo manica;
- chiusura anteriore con lampo coperta da finta e fermata da vel-

cro su tutta la lunghezza;
- due tasche esterne sul davanti, coperte da patella fermata con 

velcro;
- bande retroriflettenti e fluororiflettenti sul davanti, sul dietro 

e intorno alle maniche.
Pantalone:
- due parti anteriori e due posteriori;
- bretelle incrociate sul dietro con fibbie di regolazione;
- apertura anteriore tramite cerniera coperta da finta, fissata 

con velcro per tutta la lunghezza;
- regolazione in vita tramite cordino ed elastico;
- fondo gamba con cerniera coperta da finta e fermata con vel-

cro;
- bande retroriflettenti e fluororiflettenti intorno a ciascuna 

gamba.

Composizione
Esterno: 75% meta-aramide; 23% para-aramide; 2% fibra dissi-
pativa + membrana ignifuga traspirante idrofilica in PU (Poliu-
retano).
Barriera termica: 100% aramide.
Fodera: 50% aramide; 50% viscosa FR.

Taglie disponibili
S, M, L, XL, XXL, 3XL

Marchio e Norma di riferimento

III CATEGORIA

EN ISO 13688
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Sono presenti l’immagine del capo (davanti e dietro), le misure antropometriche corrispondenti alle di-
verse taglie e la descrizione tecnica. 
Per i requisiti prestazionali del capo, si rimanda ad apposito dossier tecnico.
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